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Livello
EQF

Tipologia di qualificazione

Diploma di licenza conclusiva del I ciclo di istruzione

Certificato delle competenze di base acquisite in esito 
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione

Attestato di qualifica di operatore professionale

Diploma professionale di tecnico

Diploma liceale

Diploma di istruzione tecnica

Diploma di istruzione professionale

Certificato di specializzazione tecnica superiore

Diploma di tecnico superiore

Laurea

Diploma accademico di primo livello

Laurea Magistrale

Diploma accademico di secondo livello

Master universitario di primo livello

Diploma accademico di specializzazione (I)

Diploma di perfezionamento o master (I)

Dottorato di ricerca

Diploma accademico di formazione alla ricerca

Diploma di specializzazione

Master universitario di secondo livello

Diploma accademico di specializzazione (II)

Diploma di perfezionamento o master (II)
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Il diritto alla mobilità

Tra i diritti di cui godi in 
qualità di cittadino euro-
peo vi è la possibilità di 
recarti all’estero per stu-
diare o lavorare. 
Si tratta di un diritto da non sottovalutare, soprattut-
to ora in cui non è importante solo possedere il titolo 
di studio giusto, ma anche aver svolto esperienze for-
mative/lavorative in ambienti differenti. 
Per favorire la mobilità dei giovani per formazione, 
esistono diversi programmi specifici che finanzia-
no esperienze più o meno lunghe all’estero (come 
ad esempio ERASMUS+), ma anche strumenti (EQF, 
ECVET, EUROPASS ed EQAVET) che hanno l’obietti-
vo di facilitare il riconoscimento di titoli, qualifiche e 
competenze di coloro che vogliono o debbano stu-
diare e lavorare in un Paese diverso dal proprio. 
Infatti i sistemi educativi e formativi in Europa sono 
molto diversi e quindi non è facile comprendere il si-
gnificato di un titolo di studio e quali sono le compe-
tenze possedute da chi lo ha conseguito. 

Marco è uno studente che ha conseguito il 
Diploma di istruzione professionale nell’in-
dirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”. 
Marco sa che cosa ha studiato e imparato nei 
cinque anni di studio (!), ma come fa a farlo ca-
pire alle altre persone (soprattutto straniere)? 
È qui che interviene uno degli strumenti in-
trodotti dalla Commissione Europea: il Quadro 
Europeo delle Qualificazioni per l’apprendi-
mento permanente – EQF.

Che cosa è EQF e come funziona?

EQF è uno strumento rappresen-
tato da una griglia suddivisa in 8 
livelli, ciascuno dei quali descrive 
risultati di apprendimento (una 
combinazione di conoscenze, abili-
tà e competenze) più o meno com-
plessi. Si parte da una complessità 
minima (livello 1) fino ad arrivare 
ad una complessità massima (li-
vello 8). La griglia è un riferimento comune per tutti 
i Paesi che la utilizzano per mettere in relazione le 
qualificazioni che vengono rilasciate a conclusione 
di un percorso educativo/formativo e renderle così 
leggibili a livello nazionale e internazionale.
Attraverso il livello EQF è quindi possibile confron-
tare le qualificazioni rilasciate da percorsi, sistemi 
formativi o Paesi diversi. 

Perché è importante conoscere il livello
EQF di una qualificazione? 

Ma perché è importante sapere tutto questo?
Prima di tutto per essere consapevo-
le del tuo patrimonio di conoscenze! È 
fondamentale non trascurare questo 
aspetto perché solo se sei cosciente 
di ciò che sai, sei in grado di pianifica-
re le tue scelte future, sia che si tratti 
di proseguire la tua formazione, sia se 
vorrai inserirti nel mondo del lavoro.
Nel caso in cui tu voglia frequentare un percorso 
formativo all’estero, il primo ostacolo che incontri è 
scegliere tra le diverse alternative che vengono of-
ferte da istituzioni pubbliche e private. Un aiuto nel-

la scelta te lo offre il quadro EQF; infatti i percorsi 
che portano a qualificazioni referenziate, cioè che 
hanno ottenuto il livello EQF, sono percorsi che 
posseggono requisiti di qualità, perché sono state 
oggetto di un attento esame e presentano le ca-
ratteristiche richieste per l’attribuzione del livello 
EQF da parte delle autorità competenti.
Quindi il livello EQF ti permette di:
• essere consapevole di ciò che offrono i percorsi 

formativi offerti dai diversi sistemi educativi e 
formativi, pubblici e privati, a livello nazionale ed 
europeo;

• scegliere percorsi formativi di qualità;
• muoversi tra sistemi educativi/ formativi diversi, 

del tuo o di altri Paesi.
Se invece vuoi inserirti nel mondo del lavoro, il li-
vello EQF aiuterà chi ti esaminerà a capire quali 
sono le tue competenze.

Quali sono i livelli delle qualificazioni
italiane e dove si trova l’informazione
sul livello EQF?
Ad oggi l’Italia ha assegnato il 
livello EQF alla maggior parte 
delle qualificazioni pubbliche 
rilasciate dal Ministero dell’I-
struzione, Università e Ricerca 
e dalle Regioni. Nel quadro 
sinottico sono indicati i livelli EQF dei titoli ita-
liani.
Il livello EQF è inserito nel certificato che at-
testa il conseguimento della qualificazione (ad 
esempio il Diploma) o nei documenti Europass 
che accompagnano il certificato (Supplemento 
al Certificato o Supplemento al Diploma).


